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Estinzione del giudizio senza Contributo Unificato, con verifica in capo
al Giudice: ecco il testo dell’art. 307 bis c.p.c. (DDL Bilancio 2025)

In data 23.10.2024, è stato approvato il Disegno di legge Bilancio 2025.
Tra le varie disposizioni, è prevista una nuova forma di estinzione del giudizio, di cui si riporta
il testo di seguito1.

1 Il dictum testuale impone al Giudice una verifica sul pagamento del contributo unificato; ne segue che, in caso di
errore (per colpa grave), potrebbe configurarsi una nuova ipotesi di responsabilità per danno erariale?
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Art. 307-bis (Estinzione del processo per omesso o parziale
pagamento del contributo unificato)

Il processo si estingue per omesso o parziale pagamento del contributo
unificato.
Alla prima udienza il giudice, verificato l’omesso o il parziale pagamento,
assegna alla parte interessata termine di trenta giorni per il versamento o
l’integrazione del contributo e rinvia l’udienza a data immediatamente
successiva. A tale udienza il giudice, in caso di mancato pagamento nel
termine assegnato, dichiara l’estinzione del giudizio.
In caso di mancato o parziale pagamento, nel termine assegnato ai sensi del
secondo comma, del contributo unificato dovuto per la proposizione della
domanda riconvenzionale, per la chiamata in causa, per l’intervento volontario
in confronto di tutte le parti o per la proposizione dell’impugnazione incidentale,
il giudice dichiara l’improcedibilità della domanda cui si riferisce
l’inadempimento.
Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti
cautelari e possessori. Si applicano alle controversie disciplinate dal rito del
lavoro e al processo esecutivo.


